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Una ferma presa di posizione della CGIL-scuola 

Il governo trovi 
lo strumento per 

sbloccare i decreti 
Il documento volato all'unanimità • Decisa per l'inizio dell'anno scolastico una 
« mobilitazione unitaria e di lotta » preparafa da « una rete capillare di assem
blee in orario di servizio » - Preparazione delle elezioni degli organismi collegiali 

Con un ampio e interessante documento del suo Comitato direttivo riunito a Firenze, il sin
dacato nazionale scuola della CGIL ha preso ieri posizione sulla situazione determinatasi con 
la vicenda dei decreti delegati, in questa immediata vigilia dell'inizio dell'anno scolastico. La 
presa di posizione della CGIL-Scuola assume particolare importanza non solo per la linea 
concreta di lotta che il direttivo ha adottato, ma anche perché il documento è stato appro
vato all'unanimità, sottolineando cosi l'unità raggiunta all'interno del sindacato confederale (nel 

Sottoscrizione: 
ol 1 0 0 % altre 

sette Federazioni 
Altre sette federazioni hanno 

raggiunto o superato il 100%. 
Matera ha raccolto 11.000.000 
pari al 110%, ed Enna 8.200.000 
pari al 102.5% (sono queste le 
prime federazioni del sud a 
raggiungere l'obiettivo): e inol
tre: Viareggio 14.892.0CO (102fr). 
Pordenone 10.523.500 (100(2%), 
Varese 40.000.000 (100%). Cre
mona 26.600.000 (100%) e Son
drio (100%). 

Anche queste federazioni han
no comunicato che la sottoscri
zione prosegue ovunque per 
raggiungere ulteriori successi. 

La « Gazzetta » 
esce 

nonostante 
le lettere di 

licenziamento 
Ieri mattina, poche ore do

po la riunione con 11 mini
stro Bertoldi, sono state re
capitate alla Gazzetta del Po
polo 371 lettere di licenzia
mento per il personale, da 
parte dell'avv. Viglio, liquida
tore dell'azienda per conto 
della ITET. Lo ha reso noto 
con un comunicato il Comi
tato unitario del giornalisti 
e dei poligrafici impegnati nel
la lotta per la sopravvivenza 
del quotidiano torinese. 

Nel comunicato l'invio del
le lettere di licenziamento vie
ne definito un gesto «che 
non ha precedenti nella sto
ria sindacale italiana», in 
quanto viene posto in atto 
nel corso di trattative per ri
solvere la vertenza. «Appare 
chiaro — prosegue il comu
nicato — il tentativo quindi 
di colpire i lavoratori e di 
chiudere l'azienda, per con
segnare alla nuova proprietà 
un giornale morto o per lo 
meno imbavagliato », di 
« drammatizzare la situazio
ne » e di « voler giungere alla 
chiusura della testata». 

La nota conclude: «A Vi
glio, a Capretti, ai loro pro
tettori, i giornalisti e i poli
grafici democratici rispondo
no continuando a far uscire 
il giornale, libero e com
pleto». 

Una nota è stata emessa 
nel frattempo dalla Federa
zione Nazionale della Stam
pa Italiana a proposito del
l'incontro con il ministro del 
Lavoro svoltosi giovedì e du
rato fino a tarda ora. 

«I segretari nazionali dei 
poligrafici CGII^ CISL, UIL, 
il presidente e 1 rappresen
tanti della giunta esecutiva 
della ENSL i segretari pro
vinciali dei poligrafici, l'As
sociazione stampa subalpina, 
il consiglio di fabbrica e il 
comitato di redazione — è 
detto nel documento — han
no confermato la validità del
l'intervento pubblico nella ge
stione della Gazzetta del Po
polo», purché si realizzino 
certe condizioni precisate in 
tre punti. 

SI tratta in primo luogo 
di garantire «un'informazio
ne libera, completa e aperta 
a tutte le forze democratiche 
e antifasciste», attraverso la 
costituzione di un «comita
to per l'informazione» com
prendente 1 rappresentanti 
della FNSI e del sindacato 
nazionale poligrafici, n se
condo punto consiste «nello 
impegno della società suben
trante a garantire la conti 
nuità del rapporto di lavoro 
per tutti i dipendenti». In
fine si chiede che non vi sia 
nessuna interruzione delle 
pubblicazioni del quotidiano. 

A conclusione della riunio
ne, l'on. Bertoldi, dichiaran
do la propria disponibilità di 
fronte alle proposte delle or
ganizzazioni sindacali, si è im
pegnato a sottoporle all'esa
me del ministro delle Parte
cipazioni Statali, on. Gullotti, 
e alla presidenza del Consi
glio del ministri. Egli ha inol
tre riconfermato l'impegno 
ad assicurare la continuità 
delle pubblicazioni della Gaz
zetta. 

Martedì si terrà una nuo
va riunione tra il ministro 
del Lavoro e le parti interes
sate alla vertenza. 

Il presidente della Reg.one 
Piemonte ha inviato al presi
dente del Consiglio Rumor. 
al ministro del Lavoro Bertol
di e al ministro delle Parte
cipazioni statali Gullotti. un 
telegramma in cui sottolinea 
la gravità della notifica dei 
licenziamenti alla Gazzetta e 
sollecita un intervento per 
raggiungere una soluzione po
sitiva della vertenza 

Sugli sviluppi della verten
za alla «Gazzetta del Popo
lo», il segretario della FNSI, 
Luciano Ceschia, ha dichia
rato: « Quest'ultimo atto, mo
tivato da ragioni burocrati
che, è l'ennesima prova che 
ci troviamo di fronte a gra
vi resistenze contro una so
luzione positiva della vicen
da della "Gazzetta"». 

(direttivo sono presenti anche 
esponenti che si richiamano 
a posizioni del PDUP e di al
tre formazioni politiche). E' 
significativo anche che il 
SNS-Cgil — finora unico sin
dacato della scuola — sia riu
scito a mettere a punto un 
compiuto esame della situa
zione e una concreta indica
zione di lotta con tanta tem
pestività fornendo così al mo
vimento utili e immediati 
orientamenti per le prossime 
scadenze. 

Una « mobilitazione unita
ria e di lotta» («che dovrà 
joerò passare per interventi 
capillari ben coordinati ») 
viene giudicata necessaria 
dal SNS-Cgil. il quale si di
chiara anche preparato « ad 
affrontare l'impegno nuovo 
della scadenza delle elezioni 
degli organismi collegiali del
la scuola (Il punto più qua
lificante dei decreti bloccati 
dalla Corte) che coinvolgerà 
per la prima volta nella sto
ria della scuola italiana mi
lioni di studenti e di lavo
ratori ». 

La necessità e l'urgenza di 
questa mobilitazione vengo
no motivate sulla base di una 
attenta analisi della situa
zione. « Si è avviata — giudi
ca il SNS-Cgil — una mano
vra di slittamento e di svuo
tamento» dei punti democra
tici qualificanti del decreti, 
ed «alla colpevole dilazione 
ministeriale del tempi di pre
sentazione dei decreti dele
gati, si è aggiunta una ma
novra che ha trovato espres
sione nella recente delibera 
della Corte dei Conti, con 
motivazioni gravemente stru
mentali, come dimostra per 
esempio, la inaudita pretesa 
della presenza del sindaca
to fascista della Cisnal nel
la commissione consultiva ». 
Questa richiesta deve essere 
respinta, afferma la CGIL-
scuola, che contemporanea
mente «conferma la sua ri
chiesta che il governo trovi 
immediatamente lo strumen
to per sbloccare 1 decreti». 

Il documento denuncia con 
forza anche altre iniziative 
altrettanto gravi, quali la 
nuova circolare Malfatti per 
l'inìzio dell'anno scolastico 
che comprime ulteriormente 
la spesa per la scuola; la ri
proposizione di progetti di 
numero chiuso; il modo epi
sodico e distorto che si è scel
to per il rifinanziamento del
l'edilizia scolastica; il blocco 
sistematico da parte dell'au
torità tutoria delle leggi re
gionali sul diritto allo stu
dio. Tutto ciò, prosegue il 
SNS-Cgil, «avviene mentre si 
svuota di contenuti l'iniziati
va in materia scolastica de
gli enti locali, spesso desti
tuiti dalla delega di spesa e 
si arretra ad una visione as
sistenziale del diritto -di 
studio ». 

Dopo aver fatto presente 
che gli elementi pesantissimi 
della crisi scolastica (doppi 
turni, limitazioni del tempo 
pieno, del doposcuola, della 
scuola materna, ecc.) si ri
proporranno aggravati alla 
apertura dell'anno scolastico, 
nonostante la fondamentale 
conquista sindacale dell'im
missione in ruolo di oltre 160 
mila insegnanti, la CGIL-
scuola si impegna «a svilup
pare una iniziativa di lotta 
preparata da una rete capil
lare di assemblee in orario di 
servizio», che testimoni la 
capacità del sindacato di «co
struire vertenze puntuali» in 
risposta « alla crescita della 
volontà di lotta dei lavora
tori della scuola ». 

La parte conclusiva del do
cumento è dedicata a sotto
lineare il legame fra la crisi 
generale in atto e la situa
zione della scuola. «La ri
strutturazione che i decreti 
fiscali scaricano sui lavora
tori — precisa il documento 
sindacale — rischia di esse
re pagata con la recessione 
senza che rallenti l'inflazio
ne » mentre « la crisi si ap
profondisce aprendo spazi al
la trama nera fascista e alla 
crisi delle istituzioni e dei 
corpi separati dello Stato. 
mettendo in luce le compli
cità e le responsabilità delle 
forze padronali e governa
tive ». 

«La scuola — conclude 11 
documento — risente a tutti 

1 livelli delle conseguenze del 
deterioramento della situazio
ne; pesa sulla scuola il bloc
co degli Investimenti social
mente produttivi, il diritto 
allo studio e la prospettiva 
generale di riforma dell'istru
zione che vengono colpiti alla 
base». 

Da quest'analisi e da que
sto giudizio è scaturita la de
cisione di chiamare il perso
nale della scuola ad una va
sta « mobilitazione unitaria e 
di lotta». 

ni* m. 

CON L'ESIBIZIONE DEL BALLETTO DI MOSCA IN PIAZZA MAGGIORE 

Anteprima stasera a Bologna 
del Festival nazionale dell7 Unità 

Domani l'apertura ufficiale al Parco Nord — Altre rappresentazioni culturali nei quartieri della città — Cinquemila com
pagni verranno impegnati nella vigilanza e tremila nella gestione della manifestazione nazionale della stampa comunista 

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Broid», Gruppi; Milano, Ro

dino; Pisa, Tedesco. 
DOMANI 

Brescia, Cossutta; Trieste, Mi-
nucci; Ivrea, Pecchioli; Civita
vecchia, Perroselli; V«nezia-Giu-
decca, Serri; Ravenna, Boldrini; 
Matera, Borghinl; Asti, Cer-
vetti; Bassano del Grappa, Cap
poni; Fano, Fabbri; Roma-Ostia, 
Freddimi, Milano, Gruppi; Nuo
ro, Gallo; Mamolada, Gallo; 
Lanciano, Libertini; Imola, Me-
chini; Roma-Monteflavio, Po
chetti; Aliena, Raparelli. 

LUNEDI' 
Milano, Galluri; Torino-Por

ta Vittoria, Pecchioli; Pavia, 
Vecchi. 

MARTEDÌ' 
Veneila-Canaregio, Serri; A-

vellino. Vacca. 

Nuovo ambasciatore 
della Grecia a Roma 

H nuovo ambasciatore di 
Grecia a Roma è il signor 
Jean Cogliacopoulos, per il 
quale ieri è stato concesso il 
gradimento. 

settembre a bologna con l'Unità 
FESTIVAL NAZIONALE:DEL ONQUANTESIMO 

1-16/9. Parco Mbrd 

Il manifesto diffuso in questi giorni In tutti Italia per annunciare il Festival 

Nei numerosi colloqui politici a Roma 

ESPRESSA A GLADYS MARIN 
LA SOLIDARIETÀ CON IL CILE 

La dirigente comunista e deputata di Unità popolare si è incontrata con la segreteria della Federazione 
sindacale unitaria e con esponenti di partiti, organizzazioni democratiche e movimenti giovanili 

n fraterno incontro 
alla Direzione del PCI 
Nel mese di settembre iniziative in tutta Italia a soste
gno della lotta del popolo cileno contro il terrore e la 
dittatura militare - Rinnovato impegno per la salvezza 
del compagno Corvalan e di tutti i prigionieri politici 

La compagna Gladys Marin, 
deputata al Parlamento cileno 
e segretaria generale della gio
ventù comunista, si è incon
trata ieri, presso La direzione 
del PCI. con una delegazione 
composta dai compagni Ugo 
Pecchioli. dell'ufficio politico. 
Salvatore Cacciapuoti. segreta
rio della CCC, Rodolfo Mechi-
ni. del comitato centrale e An
gelo Oliva, vice responsabile 
della sezione esteri. 

Nel corso deH'incontro, che si 
è svolto in una atmosfera par
ticolarmente calorosa e frater
na. la compagna Marin ha in
formato sugli sviluppi della si
tuazione in Cile e sulle condi
zioni dei detenuti politici, in 
particolare del compagno Louis 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno, il 

cui processo potrebbe aver ini
zio nei prossimi giorni e la cui 
vita rimane in pericolo. 

Il compagno Pecchioli ha as
sicurato alla compagna Marin 
che il Partito comunista italia
no è impegnato a fare nel me
se di settembre — e in parti
colare nella giornata dell'll, 
anniversario del golpe militare 
fascista e deH'assassinio del 
presidente Salvador Allende — 
una occasione di mobilitazione 
e concreta solidarietà dei comu
nisti e di tutti i democratici 
antifascisti italiani con la lot
ta del popolo cileno contro il 
terrore e la dittatura militare. 
per salvare la vita del compa
gno Louis Corvalan e degli al
tri detenuti nelle carceri e nei 
campi di concentramento della 
giunta. 

La cerimonia nella sala consiliare 

Oggi Mitterrand riceverà 
la cittadinanza di Cortona 

L'omaggio al rappresentante dell'unità delle sinistre in Francia nella sua 
qualità di sindaco di Chateau-Chinon — Il programma in onore dell'ospite 

OORTONA.30 
Domani mattina Cortona 

conferirà la cittadinanza ono
rarla a Francois Mitterand — 
nella sua qualità di sindaco 
della città gemellata Chateau-
ChLnon — con una cerimonia 
alla quale prenderanno par
te autorità dello Stato, della 
Regione, della Provincia e il 
console di Francia a Firenze. 

La delegazione francese, che 

accompagna Mitterand In 
questa occasione, è giunta og
gi a Cortona ed è stata rice
vuta nella sala consiliare. 

II programma delle manife
stazioni in onore degli ospiti 
che si svolgeranno domani e 
domenica, è denso di Iniziati
ve diverse. 

Domattina alle 10,30 nella 
sala del Consiglio comunale 
11 sindaco Tito Barbini rende

rà il significativo omaggio di 
Cortona al rappresentante del
l'unità della sinistra In Fran
cia. Nel pomeriggio sono pre
visti recital di canzoni popo
lari e spettacoli di folklore. 
Domenica la delegazione fran
cese visiterà la Mostra-mer
cato * del mobile antico. In 
corso in questi giorni, e alla 
sera assisterà a uno spettaco
lo teatrale a cura del «Pic
colo Teatro di Cortona ». 

Gladys Marin. segretaria del
la gioventù comunista cilena e 
deputato di Unidad Popular nel 
corso del sua breve soggiorno 
a Roma si è incontrata con nu
merosi esponenti politici: con 
la segreteria nazionale della 
Federazione sindacale unitaria 
(Vignola. segretario della CGIL. 
Romei della CISL, Querenghi 
della UIL); con l'on. Boggi, del
la Direzione del PRI; con il 
compagno Menchinelli. del PSI; 
con Castellani e Andreis, delle 
ACLI; con i rappresentanti di 
e Farnesina democratica » e del 
sindacato unitario del ministe
ro degli Esteri; con la pre
sidenza nazionale dell UDÌ; e 
con i movimenti giovanili repub
blicano. aclista, socialista, co
munista. 

Da parte di tutti gli espo
nenti dei partiti e delle diver
se organizzazioni è stato assi
curato il sostegno al popolo 
e alla gioventù antifascista ci
lena. anche attraverso inizia
tive concrete da sollecitare, che 
devono andare dal «no> al 
riconoscimento della giunta ci
lena da parte del governo ita
liano, alla pressione per liberare 
il compagno Corvalan e tutti i 
prigionieri politici, alla richie
sta di porre fine a deportazioni 
e torture. 

La giovane dirigente della re
sistenza cilena a sua volta ha 
illustrato lo sviluppo della lotta 
unitaria in Cile, sul piano poli
tico e su quello economico: il 
mese di luglio ha visto iniziati
ve di massa, mentre per set
tembre si prepara una nuova 
ondata di scioperi e anche di 
manifestazioni di donne, lavora
tori e studenti. 

Sul piano intemazionale c'è 
da segnalare la conferenza pa
neuropea di Parigi, un prossi
mo meeting mondiale della gio
ventù a Caracas, e un'azione di
plomatica per ottenere dalla 
prossima assemblea dell'ONU la 
condanna della giunta e l'invio 
in Cile di una delegazione del
la Commissione ONU per i di
ritti dell'uomo. 

Gladys Marin ha sottolineato 
il crescente isolamento dei gol
pisti; il contributo dato dalla 
Chiesa cilena sul piano umani
tario; l'estensione dell'unità del
le forze antifasciste — comu
niste, socialiste e cattoliche — 
sia nel Cile che nell'emigrazione. 
Ha inoltre illustrato gli svilup
pi della riorganizzazione di Uni
dad Popular e delle forme di 
resistenza. La compagna Marin 
ha infine espresso il più ca
loroso ringraziamento per la so
lidarietà delle forze democrati
che italiane. 

La giovane dirigente cilena 
oggi sarà a Firenze, per prose
guire poi per Pisa, Reggio Emi
lia, Bologna, Ravenna e Mila
no. Nelle città nelle quali sarà 
accolta sono previsti colloqui 
con amministratori regionali e 
comunali e con esponenti poli
tici, incontri con i lavoratori, 
manifestazioni. Venerdì Gladys 
Marin partirà per Parigi. 

Visita 
del cardinale 

Poma al 
compagno Dona 

BOLOGNA, 30 
Il cardinale Antonio Poma 

ha fatto visita, l'altra sera, in 
forma privata, al compagno 
Giuseppe Dozza presso la Cll
nica di patologia medica del
l'Ospedale S. Orsola dove il 
popolare sindaco della libe
razione si trova da una setti
mana ricoverato. L'incontro 
è stato particolarmente cor
diale. 

Le condizioni generali di 
salute del compagno Dozza 
permangono stazionarie. I me
dici curanti hanno anche ieri 
riconfermato il lieve migliora
mento delle funzioni cerebra
li e cardiocircolatorie. A Doz
za continuano Intanto a per
venire messaggi e telegrammi 
di augurio di pronta guari
gione 

Incontro al PCI 
del compagno 

Pallai del POSU 
I compagni Carlo Galluzzi. 

membro dell'Ufficio politico e 
della Direzione del PCI. e Ange
lo Oliva, vice-responsabile della 
sezione esteri, hanno avuto un 
fraterno incontro con fl compa
gno Arpad PuHaì. segretario 
del Comitato centrale del Parti
to Operaio Socialista Ungherese. 
che trascorre, con la sua fami
glia, un periodo di vacanze fri 
Italia, ospite del CC del PCI. 

L'incontro si è svolto in una 
atmosfera fraterna ed ha per
messo uno scambio di informa
zioni e di opinioni sugli ultimi 
avvenimenti politici nei rispet
tivi paesi e su problemi inter
nazionali di reciproco interesse. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 30 

Il Festival del 50.o si apre 
nel pomeriggio di domenica 
al Parco nord, ma «nasce» 
domani sera, sabato, in piaz
za Maggiore, Palazzo d'Ac
cursio, palazzo del Pode
stà, palazzo di Re Enzo, la 
fontana del Nettuno: que
sta piazza racchiude davver 
alcune delle più mirabili te
stimonianze architettoniche e 
monumentali di Bologna. Ma 
essa è anche qualcosa di più: 
è 11 cuore , 11 centro della 
passione civile del bolognesi. 
Qui si è svolta 11 9 agosto 
la cerimonia imponente e so
lenne dei funerali delle vitti
me straziate dalla bomba fa
scista sul treno. Qui si rac
colgono 1 pellegrinaggi alla 
grande lapide che ricorda i 
caduti della Resistenza. 

Domani sera, lo splendido 
rettangolo sovrastato dalla 
mole Imponente della basili
ca e dalle torri merlate dei 
suol palazzi medievali si tra
sforma In una platea. Una va
stissima, libera platea (l'in
gresso è dlfattl gratuito per 
tutti), alla quale viene offer
to uno spettacolo classico e 
gentile: 11 balletto della scuo
la del Teatro d'arte dramma
tica: « Stanislawski Nemlro-
vich Dancenko» di Mosca, 
uno del più importanti del
l'Unione Sovietica. Con que
sta «anteprima» di gala, con 
questo omaggio a Bologna 
tanto più significativo perchè 
assume anche un carattere 
di fraternità Internazionalista, 
il Festival si «presenta» 
alla città. E questo rap
porto assiduo con Bologna, 
con le sue bellezze stori
che con la fitta articolazio
ne della sua vita democra
tica, delle sue istituzioni socia
li e civili, la «città del Fe
stival» costruita al Parco 
nord vuol mantenerlo e In
tensificarlo durante le due 
settimane del «Settembre bo
lognese con l'Unità». Il Fe
stival porterà in piazza Mag
giore altre grandi rappresen
tazioni ( il complesso artìsti
co della Repubblica democra
tica popolare della Corea, il 
Balletto folkloristico jugosla
vo di Zagabria, i complessi 
di Cuba e della Somalia), ma 
giungerà fino ai quartieri, al
le case del popolo, per incon
tri dei cittadini con le delega
zioni straniere ospiti, per di
battiti politioi e spettacoli, 
per le visite dei compagni del
le altre regioni italiane. 

Questo Festival del 50.o è 
sicuramente destinato a far 
epoca nella ormai lunga sto
ria delle grandi manifestazio
ni nazionali dell'Unità è ac
canto alle recenti, straordina
rie esperienze di Roma, di Ve
nezia, di Milano. Già la sua du
rata — 15 giorni pieni, dal 
primo settembre alla notte 
del 15 — la dice lunga sul
l'impegno con cui è stata or
ganizzata, sulla mole straor
dinaria di energie necessarie 
ad assicurarne lo svolgimen
to: poche altre organizzazio
ni oltre a quella bolognese, 
con 1 suoi centoundicimila 1-
scritti e la vastissima espe
rienza di iniziative in ogni 
campo, sono oggi in grado in 
Italia di affrontare un com
pito di simile portata. Basti 
dire che per il solo servizio 
di vigilanza, perchè nessun 
turbamento possa essere arre
cato alle strutture ed alle at
tività del Festival, il Partito 
a Bologna è riuscito a garan
tire l'apporto volontario di 
cinquemila compagni. Altri 
tremila almeno saranno Impe
gnati, ogni giorno, a gestire 
la gamma pressoché innume
revole di attività al Parco 
nord. 

Ma quanti hanno contribui
to — e stanno tuttora contri
buendo, perchè si lavora an
che stanotte e domani e do
mani notte — a «costruire» 
la «città del Festival»? Cre
diamo un calcolo non sia per 
ora possibile. Meritano di 
essere ricordati il compagno 
architetto di Venezia che è 
qui dai primi di luglio e col
labora all'allestimento del cen
tro TV; 1 giovani compagni 
di Messina, di Cagliari, venuti 
a prestare la loro attività e a 
«fare esperienza». Ma i compa
gni bolognesi sono troppi per 
poterli citare Del tutto ap
propriato invece è il termi
ne di «città». Basti dire che 
alla sua progettazione ed al
lestimento lavorano una ven
tina di architetti. Su un'area 
di venti ettari, duecentomila 
metri quadrati, sono sorte nel 
giro di alcune settimane strut
ture che di «provvisorio» han
no solo la durata, non cer
to la concezione costruttiva, 
il livello e la cura dell'allesti
mento. 

Potremmo continuare. Ma 
forse è il caso di dare alme
no una sommaria descrizio
ne di come questo Festival 
del 50.o si presenterà ai bo
lognesi e ai visitatori di tut
ta Italia. Il vasto piazzale di 
ingresso, completamente spia
nato, sta diventando un giar
dino, una serra di verde. Con
tro il verde, spicca il con
trasto del colori delle bandie
re, la luce gialla che illu
mina il portale d'ingresso con 
la grande scritta dedicata ai 
cinquantanni dell'Unità che 
«nasce dalla storia, vive nel
la lotta». I visitatori sono ac
colti dal «viale Emilia-Roma
gna». Il padiglione delle coo
perative che ha la dimensio
ne di un palazzetto dello 
sport, gli stand dell'artigiana
to e del ceti medi produtti
vi, le rassegne della politica 
e delle realizzazioni delle 1-
stltuzlonl elettive (Regione, 
Provincia, Comune), la tenda 
dell'ARCI-UISP, la mostra del-
ITJDI; In questo viale si co
glie una sintesi efficace del

la vita democratica emiliana 
e bolognese, dell'ampiezza del 
collegamenti conseguiti attra
verso la politica del nostro 
Partito. 

Dal viale Emilia-Romagna a 
piazza Togliatti ,con la mostra 
allestita dalla sezione centra
le stampa e propaganda nel 
decennale della scomparsa dei-
capo del PCI. Al centro del
la piazza, un «multlvlslon» a 
9 schermi illustra velocemen
te, con una prolezione di sei 
minuti, cosa sono stati e 
qual è il programma dell'at
tuale Festival dell'Unità. Pro
seguendo sulla sinistra di 
piazza Togliatti, la più gran
de libreria d'Italia (28 case 
editrici, 5000 titoli per 40.000 
volumi, un settore dedicato 
ai giocattoli didattici, un al
tro al dischi e ai manifesti) 
precede il «Villaggio dell'in
formazione», con la mostra 
sul cammino dei mezzi di 
comunicazione, il centro TV 
con l'area per 1 dibattiti capa
ce • di 600 posti. La sezione 
centrale ideologica del PCI 
presenta le scuole di parti
to, la SGRA le sue otto rivi
ste, Rinascita la mostra del 
30.o e quella sulla stampa 
operaia. Giorni-Vie Nuove ha 
un suo padiglione. Al centro, 
il grande padiglione dell'Uni
tà sul quale ci siamo già sof
fermati, e quello dell'Huma-
nité con la preziosa mostra 
dei pittori francesi. 

Ed eccoci al «Villaggio in
ternazionale», con il gigan
tesco padiglione della Corea, 
gli stand degli organi centra
li degli altri partiti comuni
sti, le mostre del Paesi In 
lotta contro il fascismo, la 
grande rassegna sovietica de
dicata all'energia al servizio 
dell'uomo. Un gigantesco ri
tratto di Lenin sovrasta il pa
diglione che ospita una im
portante mostra storica leni
niana, e da esso si accede al 
«Teatro-circo» capace di 1500 
posti dove si svolgeranno di
battiti e spettacoli. 

Il cammino non è finito. I 
pittori del Sud presentano le 
loro opere sul Mezzogiorno e 
sulla condizione femminile. 
Grandi pannelli luminosi de
nunciano i crimini e le pro
vocazioni della «trama nera». 
Ecco ancora la mostra dedi
cata alle donne. E il parco 
dei bambini, con i giochi, il 
teatro per l'animazione all'a
perto, il trenino e l'arena 

Mario Passi 

Alla manifestazione inau
gurale del Festival nazioni!» 
dell'UNITA', domani pome
riggio, saranno presenti/ 
oltre al sindaco di Bologna 
compagno Renato Zangherl, 
I compagni: Aldo Tortorella, 
direttore dell' UNITA' e 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito; Guido Fanti, 
presidente della Giunta re
gionale dell'Emilia-Romagna 
e membro della Direzione; 
Sergio Cavina, membro del
la Direzione e segretario 
regionale; Vincenzo Gaietti/ 
membro della Direzione; 
Rodolfo Mechtnl, del CC; 
Mauro Olivi, segretario dal
la Federazione comunista 
di Bologna. 

Domani dibattito 

sulla ricerca 

marxista 

BOLOGNA. 30. 
Domenica, alle ore 21, al 

centro informazioni TV del 
Festival nazionale dell'Unità, 
avrà luogo una discussione 
sulla ricerca marxista in 
Italia. 

L'iniziativa, organizzata in 
collaborazione con gli Editori 
Riuniti, vedrà la partecipa
zione dei compagni Cesare 
Luporini. Umberto Cerroni e 
Nicola Badaloni. 

Informazioni per le 
visite al Festival 

Per Informazioni e preno
tazioni per soggiorni e visi
te a Bologna nel corso del 
festival nazionale dell'* Uni
tà », è entrato In funzione 
un ufficio aperto tutti i gior
ni dalle 9 alle 12,30 e dalle 
14,45 alle 19, presso lo stand 
dell'* Unità ». Questo uffi
cio può essere chiamato tele
fonicamente ai numeri (pre
fisso 051): 37.32.51-37.36.68. 

Pisa: oggi si apre 
la festa dell'Unità 

PISA, 30 
Domani, sabato, si apre a 

Pisa il Festival provinciale 
deHT7nffc. che si tiene a con
clusione di circa 80 feste te
nute in tutti I centri della 
provincia, con un'attività com
plessiva di circa 500 giornate 
di iniziative. 

All'organizzazione ed alla 
gestione del Festival parte
cipano tutte le sezioni della 
città e le più importanti se
zioni della provincia, che in 
questi giorni sono mobilitate 
anche per il raggiungimen
to dell'obbiettivo della sotto
scrizione e per portare al Fe
stival nazionale dell'Unità di 
Bologna almeno 15 mila pi
sani. 

Nella giornata di apertu
ra funzioneranno 1 vari 
stands, le mostre, il «Par
co Robinson» e il circuito 
TV che trasmetterà notiziari, 
servizi e spettacoli. La sera 
avrà luogo il concerto del 
Coro partigiano triestino. 
Domenica, sarà ospite di Pisa 
la compagna Cladys Marin, 
segretaria della Gioventù co
munista cilena, membro del
l'ufficio politico del Partito 

comunista cileno e deputato 
per Unidad Popular. Per le 
ore 21 di domenica è stata 
organizzata una grande ma
nifestazione antifascista ed 
a sostegno della lotta del po
polo cileno per la libertà. C'è 
grande mobilitazione in città 
ed in provincia e, come in 
passato, le masse popolari pi
sane manifesteranno la loro 
solidarietà al popolo cileno 
in lotta. 

A tale manifestazione par
teciperanno i rappresentanti 
dei partiti antifascisti, delle 
organizzazioni giovanili demo
cratiche. delle organizzazioni 
sindacali, partigiane e degli 
enti locali. 

In città ed In provincia c'è 
mobilitazione e grande at
tesa per questa manifestazio
ne, che non sarà un episodio 
isolato, ma si ricollega alle 
innumerevoli manifestazioni 
spesso unitarie che in tutta 
la provincia si sono tenute 
dal giorno del colpo di stato 
ispirato dall'imperialismo ame
ricano e dalle multinazionali. 

Matera: manifestazione 
contro l'imperialismo 

MATERA, 30 
Si è aperto oggi, a con

clusione di decine di feste 
comunali, rionali e di zona, 
il Festival provinciale della 
stampa comunista. 

Per tre giorni, a partire da 
oggi, Matera sarà al centro 
dell'iniziativa comunista, con 
un programma di denso si
gnificato politico, culturale, 
ricreativo e sportivo, che ve
de Impegnati decine e deci
ne di compagni e compagne 
per allestire mostre, pannel
li, stands e per organizzare 
dibattiti, ' convegni, tavole 
rotonde e proiezioni. 

Il Festival, aperto quest'og
gi con una manifestazione In
ternazionalista e anti-imperia-
lista — cui ha partecipato il 
compagno cileno Sergio An-
dreu — è proseguito per tut
ta la serata con prolezioni 
cinematografiche, musicali e 
altre iniziative culturali e ri
creative. 

La seconda giornata sarà 
caratterizzata, domani, da una 
conferenza-dibattito del com
pagno Schettini, segretario re
gionale del Partito 6Ul tema 
La proposta del PCI per un 
programma di rinascita della 
Basilicata e da due prolezio
ni cinematografiche di con
tenuto politico. 

Intenso è il programma del
la terza e ultima giornata, 
che si aprirà nella mattina
ta di domenica In un cinema 

cittadino con un dibattito 
che sarà introdotto dal se
gretario della Federazione 
provinciale comunista Pa
squale Franco sul problema 
del rafforzamento del siste
ma democratico e antifascista. 

Al centro della serata si 
svolgerà il comizio del com
pagno Borghlni, del Comita
to Centrale del Partita Nel 
corso del pomeriggio e della 
serata si svolgeranno fare 
sportive, programmi musica
li. spettacoli teatrali e balli 
popolari. 

Nel ricordo della compagna 

MARIA SILIPIGN1 DONATO 
scomparsa in questi giorni, e del 
lavoro appassionato ohe per 
molti anni ella svolse come atti
vista della sezione « Scarsella > 
e nella diffusione della stampa 
democratica, la figlia Rina, fl 
genero Emanuele Tuccari e i 
nipoti Giovanni e Francesco of
frono 50 mila lire all'Unità. 

Il presidente, il consigliere di 
amministrazione, il collegio sin
dacale della Cassa Mutua Na
zionale Malattie dei Lavoratori 
dei giornali quotidiani, prendono 
parte al lutto del consigliere de
legato, Marino Gcranzani per la 
scomparsa del padre 

ARTURO 

•. ' '_L'- - ^.«1 J 7. ,. '>*»\A' H(!^-lùViYr|.''fc»» ' • , &V^«iiw^.v%^ÌJw&.^ - ll^^i[&tà'\St&*A^"JÌÈi>,sz > cJ-k*,, ».é.v,V,V.!ìtXì!»,,
Jr ..-i, : t ~JM. IfcwlT- •«» *.•'•'*, V* t ' X . J 1 V . 1 Ì S 


